
Importante momento – lo scorso martedì 5 ottobre 
– alla Libera Artigiani di Crema. Nel segno della 

continuità. Nella sede centrale, infatti, il nuovo Con-
siglio direttivo, formato da 21 consiglieri suddivisi in 
otto categorie, s’è riunito per il rinnovo del presidente 
e del Consiglio di presidenza. Per "acclamazione" 
è stato rieletto Marco Bressanelli, che guiderà 
l’associazione anche nel prossimo quadriennio. Ma 
andiamo con ordine.

Un accordo interconfederale ha riordinato in 
quattro grandi settori le categorie dell’artigianato e la 
Libera ne ha poi dedotte otto. Il 24 e 25 settembre si 
erano svolte le votazioni per il rinnovo dei rappresen-

tanti di categoria dei diversi settori, chiamati martedì 
al voto per la nomina dei vertici della grande famiglia 
della Libera Artigiani.	

In apertura – dopo il saluto del presidente pro-
tempore Antonio Cella, consigliere eletto più anzia-
no, chiamato a presiedere la riunione – è intervenuto 
il direttore Renato Marangoni. “Le elezioni di fine 
settembre per il rinnovo delle cariche sono state un 
successo di partecipazione e affluenza – ha esordito 
–. Da parte degli associati abbiamo riscontrato un 
rinnovato interesse per questo importante appunta-
mento della vita associativa”. Il che non può che far 
bene all’associazione di categoria leader nel territorio. 

Marangoni ha chiarito che il nuovo schema associa-
tivo, “ha asciugato il numero delle categorie, passate 
da 11 a 8, per renderle più corpose e rappresentative, 
con esponenti di peso”.

Tra i presenti diverse facce nuove e molte ricon-
ferme: di qui l’importanza di una presentazione dei 
diversi incaricati e della categoria rappresentata. 
Saranno anch’essi in carica, come il confermato presi-
dente, per il periodo 2021-2025 (i nomi nella tabella 
qui sotto). Di seguito, di nuovo Cella ha aperto 
l’analisi dei punti all’odg, primo fra tutti la nomina 
del presidente. Il past president Giuseppe Cappellini 
ha preso la parola. “La procedura, chiaramente, è 
quella della nomina del futuro presidente della Libera 

Artigiani. Ho svolto alcuni sondaggi e ho pensato 
a una proposta, ma siccome siamo tutti papabili 
presidenti abbiamo l’obbligo di chiedere. Se nessuno 
si alzerà avanzerò un mio nome”, ha detto. “Un ruolo 
importante quello del presidente, specie oggi con tut-
to quello che sta succedendo. Siamo gente che lavora 
e l’impegno, anche di tempo, è gravoso”, ha aggiunto. 

Dopo un paio di minuti – rispettate le procedure – 
Cappellini ha riproposto Bressanelli, presidente fino 
al giorno prima. Per "acclamazione", dunque, non 
essendoci alcuna voce fuori dal coro, Bressanelli è 
tornato a capo della Libera Artigiani. 

(segue a pag. 20)
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Libera Associazione Artigiani
Martedì il rinnovo dei vertici dell'associazione

Rieletto, per "acclamazione", Marco Bressanelli. Sei i vicepresidenti
Un presidente nel segno della continuità
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IMPIANTISTI E INSTALLATORI

CLAUDIO TEDOLDI
B.T. Elettrica s.n.c.
di Bombelli Claudio
e Tedoldi Claudio.
Sede Cremosano

AUTOFFICINE. AUTOTRASPORTI E MOBILITÀ

ALIMENTARI, SERVIZI E DISTRIBUZIONE

ENZO VALERANI
Valerani Vittorio
di Valerani Enzo e C. s.n.c.
Sede Pandino

GIANPAOLO DOLDI
Idraulica Padana s.n.c.
di Doldi ing. Giampaolo & C.
Sede Crema

IVAN MAGGI
Autofficina Maggi s.n.c.
di Maggi Angelo e Ivan.
Sede Offanengo

FIORENZO ZANARDI
Sede Rivolta d'Adda

STEFANO PASQUINI
Pianeta Bici  di Pasquini Stefano.
Sede Bagnolo Cremasco

PARRUCCHIERI ED ESTETISTI

SEGRETARIO

MANIFATTURIERO E TESSILE

ANDREA GOLDANIGA
Creazioni Saint Michael
di Goldaniga Francesco
e C. s.n.c. 
Sede Ripalta Cremasca

SILVANO MOLTENI
Progim s.r.l.
Sede Crema

FERDINANDO FESTARI
Due Effe,
acconciature
di Bergamaschi Francesco
e Festari Ferdinando s.n.c.
Sede Crema

CATUSCIA LIVRAGHI
Estetica Livraghi Catuscia
Sede Crema

RENATO MARANGONI
Segretario

MECCANICA IN GENERE

ANTONIO CELLA
Cella f.lli di Cella Antonio e C. s.n.c.
Sede Cremosano

GIUSEPPE CAPELLINI
Capellini Angelo & figli s.n.c.
Sede Montodine 

EDILIZIA - LEGNO E COSTRUZIONI

MARCO BRESSANELLI
Falegnameria Bressanelli Francesco
di Bressanelli Marco Luca s.a.s.
Sede Pianengo

CRISTIAN TACCA
Vetreria Tacca s.r.l.
Sede Bagnolo Cremasco

ANGELO VALOTA
I Falegnami
di Valota Angelo & C. s.n.c.
Sede Pandino

FABRIZIO ZANABONI
Fedil Costruzioni s.r.l.
Sede Pandino

Il nuovo
Consiglio Direttivo

ARTI 
PROFESSIONI E ALTRE ATTIVITÀ

FABRIZIO FACCIOCCHI
Vivocreativo
di Facciocchi Fabrizio.
Sede Soresina

ERNESTO TOSCANI
Studio
architetto Ernesto Toscani.
Sede Castelleone

MICHELE RIBOLI
Agriverde Riboli
di Riboli Michele.
Sede Campagnola Cremasca

GIOVANNI PODESTÀ
Seprin sas
di Podestà Giovanni e C. s.a.s.
Sede San Bassano

ALBERTO MONELLA
Studio
geometra Alberto Monella.
Sede Arzago d'Adda



Libera Associazione Artigiani
SERVIZI EFFICIENTI E PUNTUALI PER GLI ARTIGIANI E NON SOLO

Per informazioni contattaci:

commerciale@ecosystemsrl.com       ☎ 0373.202796

Scopri la soluzione
per la gestione
facile e sicura
delle pratiche
SUPERBONUS
110%

BRESSANELLI: giovani,
competenza, mutua assistenza, 
solidarietà e comunicazione

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

Dall’alto, il riconfermato presidente
della Libera Associazione Artigiani,
Marco Bressanelli,
i ventuno rappresentanti
delle categorie riuniti martedì
e una fase della riunione

	 La	Casa
	 delle	Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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Emozionato, con un bel sorriso stampato in volto, 
il presidente Bressanelli ha ringraziato i presenti per 
la fiducia accordatagli: “Ci ho pensato perché, forse, 
dopo otto anni, sarebbe stato giusto un ricambio, ma 
per il momento non è possibile. Darò come sempre 
il massimo”, ha affermato. Annunciando subito la 
necessità di procedere alla nomina dei sei vicepresi-
denti. 	

Assunta la presidenza dell’assemblea, lo stesso 
Bressanelli ha spiegato le modifiche allo Statuto: la 
Giunta è diventata Consiglio di presidenza, con i 
vicepresidenti che in tutto e per tutto possono assol-
vere le veci del presidente. “Per far sì che la famiglia 
della Libera sia rappresentata sempre al meglio nelle 
diverse sedi istituzionali”, ha spiegato il numero uno 
dell’associazione. “Per fare un paragone, tutti noi 
consiglieri siamo il Parlamento 
dell’associazione, eletti dalla 
base associativa, il presidente e i 
sei vicepresidenti rappresentano 
il Governo dell’associazione”, ha 
chiarito.

Sempre nell’ottica della 
continuità, Bressanelli ha 
avanzato la candidatura dei 
sei membri del Consiglio di 
presidenza uscente.

Tutti d’accordo – ancora 
con grande senso di respon-
sabilità – i rappresentanti 
delle diverse categorie che, 
per alzata di mano, hanno 
confermato la decisione. 
Vicepresidenti saranno 
così Ivan Maggi, Cristian 
Tacca, Stefano Pasquini, 
Andrea Goldaniga, Giuseppe 
Cappellini e Angelo Valota. 
Un applauso ha sancito le 
nomine. 	

UN OCCHIO NEL PASSATO,
MA SGUARDO AL FUTURO

Atteso il discorso d’insediamento al nuovo 
Consiglio direttivo del presidente Bressanelli, al 
solito molto incisivo. “Quando si mette a disposi-
zione il proprio tempo per il bene comune, si di-
mostra senza dubbio di essere generosi e altruisti. 
Il bene comune, per noi, come Libera Associa-
zione Artigiani, è inteso per gli associati, le loro 
imprese, i loro collaboratori, le loro famiglie e, in 
ultimo ma non meno importante, per le donne e 
gli uomini che compongono la nostra struttura di 
servizio. A loro va tanto merito del successo della 
nostra azione”, ha premesso. 	

Come obiettivo primario della Libera, il 
presidente ha indicato quello di “rappresentare, 
tutelare, supportare, far crescere ed evolvere le 
nostre imprese, con un occhio alle nuove giovani 

attività. In questo generoso esercizio avremo 
l’opportunità, non comune, di crescere anche noi 
personalmente, in conoscenza, nelle relazioni, 
in capacità ed efficienza nel fare impresa, quindi 
avremo un ruolo impegnativo, ma gratificante e 
di soddisfazione”.

“Accetto questo incarico – ha proseguito – per 
continuare un lavoro iniziato da chi mi ha prece-
duto, con la gratitudine sincera nei confronti dei 
tanti presenti che mi hanno affiancato in questi 
anni difficili: lavoriamo per la crescita della Libe-
ra e delle nostre imprese!”. Il motto deve essere 
“andiamo, non... vai”. 

“Solo insieme si può evolvere: farò del mio me-
glio per portare la Libera all’importante traguar-
do dei 70 anni di vita con un occhio nel passato, 
ma lo sguardo dritto nel futuro”.

Insomma, il lavoro di squadra è la carta 
vincente e i cambi statutari condivisi e sostenuti 
dagli eletti vanno in questa direzione. “Solo una 
squadra affiatata, variegata, ma coesa può af-
frontare le sfide dei prossimi anni, anni di sicura 
evoluzione, dove gli artigiani, motore di questo 

Paese, devono farsi trovare pronti con un partner 
solido e affidabile a fianco, quale  è la Libera 
Associazione Artigiani”. 

Parole chiave per Bressanelli sono e saranno: 
competenza (strutture, servizi, segreteria, cate-
gorie); solidarietà (condivisione delle problema-
tiche, mutua assistenza, condivisione che volte 
si trasforma in momenti di sincera amicizia); 
comunicazione (impegno per divulgare il sapere 
artigiano e capacità di esporre esigenze del no-
stro mondo, promuovere le eccellenze); giovani: 
un Paese che non pensa ai giovani non ha futuro 
e ciò vale anche per la Libera).

“Tante le sfide che ci attendono e nessuna è 
impossibile perché, come recita un proverbio 
africano, se le formiche si mettono d’accordo 
possono spostare un elefante”, ha concluso il 
rieletto presidente. Applausi.

IL SOSTEGNO DI LIBERA
AGLI ARTIGIANI ISCRITTI

Dopo le significative parole, gli interventi di 
alcuni rappresentanti di categoria. Catuscia 
Livraghi (Parrucchieri ed Estetisti), ha testimo-
niato come la Libera Artigiani sia stata “sempre 
molto efficace nella risoluzione dei problemi. 
Con il Covid, da estetista, sono stata massacrata, 
ma grazie all’associazione ho avuto contatti con 
media e televisioni, potendo far sentire la nostra 
voce. Ci hanno ascoltato anche grazie all’appar-
tenenza all’associazione. Un plauso, dunque, alla 
Libera”.  Andrea Goldaniga (Manifatturiero 

e Tessile) ha ricordato le difficoltà del proprio 
settore, confermando che “l’associazione è servita 
tantissimo, anche nel discorso legato ai finanzia-
menti e ai contributi a disposizione per le attività. 
Ci ha ascoltato, ci ha confortato e fornito un de-
cisivo apporto per arrivare agli obiettivi. Grazie al 
lavoro dell’intero organico e del Consiglio”.

 “Ho vissuto e vivo ogni giorno tutte le pro-
blematiche e se non ci fosse dietro una struttura 
attenta alle segnalazioni sarebbe molto difficile”, 
ha detto da parte sua Stefano Pasquini (Autof-
ficine - Autotrasporti e Mobilità). Sottolineando 
l’importanza di Confidi, per aiutare le imprese, 
specie durante la fase acuta della pandemia. 
“Siamo ripartiti con tranquillità e saremo qui 
ancora per quattro anni. Pronti a collaborare. Mi 
fa piacere vedere a questo tavolo fior d’imprendi-
tori e facce nuove”.

“Sentiamo spesso dire che gli artigiani riescono 
a spuntare poco diversamente da altre realtà. 
Siamo l’associazione artigiana più forte sul 
territorio, ma ci sono carenze a livello nazionale. 
Importante sarebbe trovare un accordo generale 
per avere un peso maggiore sui tavoli rappresen-
tativi”, ha affermato invece Cappellini. Prima 
dei saluti, Bressanelli, che è anche presidente di 
Servimpresa (azienda speciale della Camera di 
Commercio che si occupa di alternanza scuola-
lavoro), ha ribadito un chiaro no alla auto-
referenzialità, con anzi un'apertura al sostegno 
a tutti artigiani e a chi vuole fare impresa, senza 
distinzioni di sorta.  Con un occhio di riguardo 
per i giovani. 

MISSION: ALLARGARE
LA BASE ASSOCIATIVA 

Infine, l'intervento del segretario Marangoni, 
anch'egli nell'occasione riconfermato. Ha espres-
so tutto il suo orgoglio per il lavoro di questi anni 
e i rapporti instaurati. Richiamando tutti alla 
mission associativa: “Come sindacato datoriale 
dobbiamo rappresentare gli artigiani sui tavoli 
della politica attiva. Al tempo stesso va allargata 
la base associativa”. La Libera Artigiani inizia il 
nuovo mandato cercando, quindi, di dare un im-
pulso. “Bellissimo vedere nuovi associati che en-
trano a far parte del nostro tavolo, vuol dire che 
c’è movimento e un rinnovato spirito associativo. 
Da tutto ciò deve scaturire una forza esplosiva in 
grado di per promuovere la nostra attività”.

Un brindisi ha coronato l'elezione.



Libera Associazione Artigiani
        TRE SEDI: UNA IN CITTÀ, UNA A PANDINO E UNA A RIVOLTA D'ADDA

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it
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Quali possibilità di inserimento occu-
pazionale ha di fronte, oggi, un neo 

diplomato? La questione è dirimente, tenen-
do conto del fatto che, secondo i dati Istat 
più recenti, il tasso di disoccupazione tra i 
giovani si attesta al 29,4%.

La Libera Associazione Artigiani di 
Crema ha da sempre, tra le sue priorità, la 
promozione dello spirito imprenditoriale tra 
le giovani generazioni e la riduzione della 
distanza tra scuola e lavoro, che fa sì che 
domanda e offerta non si incontrino. Basti 
pensare al concorso “Intraprendere”, ideato 
proprio dalla Libera, che ha compiuto ven-
ticinque anni e finora ha coinvolto un totale 
di 14.600 studenti cremaschi.

RICAMBIO GENERAZIONALE 
Uno degli obiettivi della Libera è anche 

quello di sollecitare politiche per il ricambio 
generazionale all’interno del mondo artigia-
no, non necessariamente per linee parentali, 
come condizione per garantire la continuità 
di un comparto che rappresenta un patri-
monio nazionale in termini di saper-fare. 
Per far questo, però, occorre prima che un 
giovane indirizzi il proprio percorso di 
formazione e acquisisca quelle competenze 
professionali che gli consentano di pensare 
a un futuro da imprenditore. Il segretario 
della Libera Artigiani, Renato Marangoni, 
invita giovani e imprese interessate a con-
siderare le tre principali vie d’ingresso nel 

mercato del lavoro: gli Istituti Tecnici Supe-
riori (ITS), percorsi specifici di formazione 
professionalizzante con durata di due o tre 
anni; il tirocinio, come fase mista di lavoro e 
formazione; l’apprendistato, per essere inse-
rito nel ciclo produttivo di un’azienda.

MIX DI FORMAZIONE E LAVORO
“Si tratta di scelte che propongono un di-

verso mix fra formazione e lavoro“, sottolinea 
Marangoni. “Gli Its permettono di conse-
guire un titolo terziario non universitario 
(diploma di tecnico superiore) e hanno una 
componente di ore di stage presso le azien-
de molto elevato. I dati del monitoraggio 
nazionale 2020 dimostrano il successo degli 
Its: l’83% dei diplomati ha trovato lavoro a 
un anno dal diploma e nel 92,4% dei casi in 
un’area coerente con il percorso concluso. 
Tuttavia, in Italia, il numero di giovani iscritti 
agli Its è ancora molto esiguo: secondo gli ul-
timi dati, risultano iscritti solo 18.528 studen-
ti e, se confrontiamo il numero di diplomati 
italiani in un ITS con quelli delle principali 
nazioni europee (Germania, 288mila giovani; 
Francia, 213.000; Spagna 132.000 e Regno 
Unito, 94.000), il dato nazionale è ancora in-
significante (11.000)”. “Il tirocinio formativo 
e di orientamento, invece, è rivolto a soggetti 
che abbiano conseguito un titolo di studio da 
non più di 12 mesi: il giovane diplomato sarà 
inserito in azienda con un progetto formativo, 
monitorato da un tutor – spiega il segretario 

e direttore della Libera Artigiani -. Se avrà 
completato il 70% del progetto assegnatogli, 
avrà una attestazione corrispondente. In 
base alla normativa in vigore, al tirocinante è 
corrisposta un’indennità per la partecipazione 
al tirocinio che, dal punto di vista fiscale, è 
considerata quale reddito assimilato a quello 
di lavoro dipendente. Il tirocinio garantisce 
ottime opportunità occupazionali, raggiun-
gendo tassi di inserimento occupazionale a 
sei mesi dal termine di oltre il 60% e la metà 
dei contratti stipulati è di tipo permanente”.

“L’apprendistato, infine, interessa ogni anno 
circa 20.000 giovani neo diplomati, che sono 
assunti dalle aziende con un contratto di 
apprendistato professionalizzante. Si tratta di 
un vero e proprio lavoro subordinato, sebbene 
con una componente significativa di forma-
zione. Il datore di lavoro è infatti obbligato a 
corrispondere all’apprendista la retribuzio-
ne e gli insegnamenti necessari a ottenere, 
a seconda dei casi, un titolo di studio, una 
specifica professionalità o un titolo di studio 
universitario o di alta formazione. Ai fini 
dell’inserimento occupazionale, la forma più 
diffusa è costituita dall’apprendistato profes-
sionalizzante”.

Vi invitiamo a rivolgervi
agli uffici sul territorio
Crema (tel. 0373.2071;

E-mail: laa@liberartigiani.it);
Pandino (tel. 0373.91618)

e Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742).

Occupazione giovanile: le ricette della Libera
L'associazione preme per il ricambio generazionale, la formazione e il tirocinio in azienda

CORSI SICUREZZA 2021

Per informazioni e iscrizioni tel. 0373 2071, Emilia e Gloria

CORSO ANTINCENDIO - 8 ORE
Venerdì 15 ottobre: ore 9-13 + 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO - 12/16 ORE
Mercoledì 20 ottobre: ore 9-13 + 14-18

Venerdì 22 ottobre: ore 9-13

Gruppo 16 ore anche:
Venerdì 22 ottobre: ore 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO
AGGIORNAMENTO 4 ORE
Giovedì 4 novembre: ore 9-13

CORSO ANTINCENDIO - AGGIORNAMENTO 5 ORE
Martedì 9 novembre: ore 9-14

DATORI DI LAVORO
CORSO AGGIORNAMENTO R.S.P.P. - 6/10/14 ORE

Gruppo 6 ore
Martedì 16 novembre: ore 9-13/14-16

Gruppo 10 ore anche:
Giovedì 18 novembre: ore 9-13

Gruppo 14 ore anche:
Giovedì 18 novembre: ore 14-18

LAVORATORI/PREPOSTI
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 6 ORE

Martedì 23 novembre: ore 9-13/14-18

L’85% delle Pmi italiane sono imprese familiari e quasi la 
metà ha un titolare con più di 65 anni di età. Questo signifi-

ca che sempre più aziende saranno coinvolte in un passaggio ge-
nerazionale, se non che i dati ci dicono che solo il 25% delle im-
prese sopravvive alla seconda generazione e solo il 15% alla terza 
generazione. È da questi elementi oggettivi che occorre partire, 
per cogliere l’importanza dell’iniziativa della Libera Associazio-
ne Artigiani di Crema nei confronti dei giovani imprenditori.

Stiamo parlando di  “Sviluppo 1000”, un’opportunità unica di 
creare nuove imprese, grazie a una serie di agevolazioni davvero 
vantaggiose. Il progetto ideato dalla Libera Artigiani dura tre 
anni – il primo dei quali completamento gratuito; gli altri due a 
condizioni molto agevolate – e consiste in un pacchetto di servi-
zi a supporto di una decina di idee imprenditoriali, che dovran-
no essere giudicate meritevoli da una commissione interna alla 
stessa Libera Artigiani.	

Le domande di iscrizione vanno presentate all’associazione di 
categoria entro il termine del 31 dicembre.

“Se vogliamo tramandare la tradizione artigiana e lo spirito 
imprenditoriale, e ancor di più l’esempio personale dei nostri 
imprenditori associati, dobbiamo impegnarci e investire nei 
giovani, per creare nuove imprese ma anche per rilevare le im-
prese già esistenti”, commenta il segretario della Libera Artigia-
ni, Renato Marangoni (nella foto).

“È infatti evidente che non si può più affrontare il tema del 
passaggio generazionale solo da un punto di vista familiare, 
perché ciò che importa è soprattutto la trasmissione delle cono-
scenze e questa può avvenire anche senza passare per la linea di 
sangue. Ci sono molti giovani che potrebbero scoprire i valori 
del mestiere artigiano e la modernità che questo settore riveste 
tuttora, essendo il luogo dove è possibile formarsi all’utilizzo 

delle più recenti tecnologie, ma hanno bisogno di un supporto 
e di un aiuto concreto. È per questo che la Libera Artigiani, da 
sempre impegnata nella formazione delle nuove generazioni, 
non poteva certo restarsene ferma con le mani in mano”.

Per partecipare all’iniziativa è necessario richiedere, tramite 
posta elettronica, all’indirizzo e-mail laa@liberartigiani.it, la 
domanda di partecipazione da compilare, per poi inviarla, una 
volta firmata in originale, allo stesso indirizzo, entro il 31 di-
cembre, con la scheda descrittiva e una fotocopia (non auten-
ticata) di un documento di identità valido del firmatario della 
domanda, indicando nell’oggetto dell’e-mail “Candidatura Svi-
luppo 1000”.

Entro venti giorni dalla data di presentazione della domanda, 
la segreteria dell’associazione (Emilia Dossena, tel. 0373.207247) 
comunicherà l’esito della valutazione tramite posta elettronica.

Sviluppo 1000: assistenza gratuita per i giovani imprenditori

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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È scomparso mercoledì pome-
riggio, all’età di 83 anni, il 

cavalier Vittorio Maccalli, sto-
rico titolare della pasticceria 
“Treccia d’Oro”, attività che 
aveva avviato nel lontano 1954. 
Il suo – omonimo – dolce tipico 
è diventato uno dei simboli della 
città e del territorio.

Vasto il cordoglio cittadino 
perché il cavalier Maccalli era co-
nosciuto e apprezzato da tutti per 
competenza e generosità.  Maccalli è stato consigliere e 
storico rappresentante della propria categoria (Alimen-
taristi) nella Libera Associazione Artigiani, che si unisce 
al cordoglio di un'intera città. È stato una voce importante 
e di peso per l'associazione, per cui nutriva un profondo 
affetto, dimostrato con la presenza assidua nei momenti 
importanti e nelle riunioni. 

Un apporto sempre decisivo il suo, per affrontare e risol-
vere i problemi della categoria d'appartenenza e promuove-
re la Libera Associazione. Come di recente era accaduto 
per piazza Garibaldi, per la quale aveva coinvolto la Libera 
per poter arrivare alla migliore soluzione possibile per le 
attività e i negozi. "Maccalli era orgoglioso della nostra 
associazione e noi di lui – dichiara il presidente Marco 
Bressanelli –. Lo salutiamo e lo ringraziamo commossi per 
quanto ha sempre fatto per noi".

La Libera Artigiani saluta
il Cav. Vittorio Maccalli


